

	Sesta per annum B 
[bookmark: _Hlk60058520] Padre, che nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza, aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre l’immagine stessa di Cristo, per testimoniare ai fratelli la tua misericordia. Per il…

PERDONO 

Gesù, tu accogli l’invocazione del lebbroso e gli ridoni vita e speranza… Kyrie, eleison  

Cristo, volto visibile della misericordia di Dio verso tutti i suoi figli… Christe, eleison  

Figlio eterno del Padre, mostri la tua potenza nel provare compassione verso chi soffre e nel liberare dal male i tuoi fratelli… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza

Grazie, Signore Gesù, presente soprattutto nei fratelli che vivono ogni giorno il mistero del dolore

Grazie, Spirito di Cristo, che ci aiuti a testimoniare ogni giorno la tenerezza di Dio verso ogni creatura





DUE UOMINI CONTRO CORRENTE

[bookmark: _Hlk51749710]Padre, che nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza, aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre l’immagine stessa di Cristo, per testimoniare ai fratelli la tua misericordia. Per il…

Tante e minuziose sono le regole contenute nei capitoli 13 e 14 del libro del Levitico – a uso dei sacerdoti – e tante, ben 72, sono le malattie della pelle elencate in essi come “lebbra”. Norme emanate da Dio stesso e comunicate al suo amico, la guida del popolo nell’Esodo: Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra quel tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli.
Due uomini “liberi”, incuranti delle severe regole si incontrano: un “lebbroso” che, a dispetto delle norme, non si tiene a distanza e non grida per avvisare della sua malattia chi avrebbe dovuto fuggire alla vista di un uomo con i vestiti stracciati, i capelli scarmigliati, la barba coperta come chi è in lutto. Il lebbroso era dichiarato “il primogenito dei morti”, escluso dalla famiglia, dalla società, dal culto… morto che ancora respira; vero e proprio “scomunicato”. 
Il “lebbroso” si avvicina, e invece di mettere in guardia chi gli sta di fronte, ne invoca l’intervento per la liberazione: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!».  Come risposta non c’è la fuga dell’altro uomo, o il tentativo di allontanarlo; Gesù “si fa prossimo” del lebbroso, si avvicina, elimina le distanze morali, religiose, fisiche perché prova un sentimento di vicinanza e solidarietà… lo stesso che troviamo nella parabola del Buon samaritano: Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». Gesù tocca colui che doveva allontanare e accoglie la sua invocazione. La preghiera di colletta ci dice: nel tuo Figlio crocifisso annulli ogni separazione e distanza tra il santo, il giusto, il dono di Dio e chi invece risulta escluso, peccatore, scomunicato…
Dopo la guarigione immediata – come per la suocera di Simone con la febbre, e gli altri ammalati e indemoniati – Gesù è attento a due esigenze: che l’uomo possa venir riabilitato, questo ruolo spetta al sacerdote che certifica la guarigione, e che il miracolo non provochi una scorciatoia nel cammino di fede degli altri. Ognuno deve fare il suo cammino se vuole diventare davvero credente e libero! Non è sufficiente aver ascoltato parole forti riferite da altri: la fede in Gesù nasce solo dalla Pasqua del Figlio crocifisso, sgorga se si crede nell’uomo che già da ora diventa lui stesso “scomunicato”, costretto a isolarsi: Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti anche se tanti continuano a cercarlo e ascoltarne le parole. Anche nella morte violenta sarà escluso: fuori delle mura della città santa, considerato peccatore.
 
È motivo di gioia grande 
riconoscere che tu, o Padre, 
ti fai prossimo di ogni uomo,
e sei accanto con compassione
a chi è isolato
perché segnato da fragilità 
e prigioniero del peccato.
Questo dono d’amore lo riconosciamo
soprattutto in Gesù, il Cristo, 
salvatore di ogni uomo. 

Nel tuo Figlio crocifisso
annulli ogni separazione e distanza dall’umanità
che riconosci impoverita dal peccato, 
che ci vuole allontanare da te
e isolare dai nostri fratelli.
Anche oggi Gesù 
mostra la tua compassione per noi
e annuncia la salvezza
che troviamo nel condividere il dolore dei fratelli
senza farci giudici e isolare chi è in difficoltà. 

Incoraggiati e sostenuti dai nostri fratelli del cielo,
in attesa di unirci alla festa senza fine nella tua casa,
con la Chiesa, solidale con l’umanità ferita, 
ugualmente chiamata alla salvezza, 
cantiamo l’inno della tua lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 


[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Insegnaci a testimoniare la tua misericordia
1 let. … con gesti di perdono, pazienza e fiducia che possiamo vivere ogni giorno nella famiglia, perché è il luogo dove impariamo ad amare

 Tutti Insegnaci a testimoniare la tua misericordia
2 let. … accogliendo con lealtà e fiducia, sincerità e gioia le persone che incontriamo a scuola, nel lavoro, nel tempo libero

Tutti Insegnaci a testimoniare la tua misericordia
[bookmark: _GoBack]3 let. … anche la comunità più grande sarà un riflesso della tua bontà con cui ci fai sperimentare che il Padre ci ama, sempre e tutti 



